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21 luglio

Il 21 luglio  del 1 9 6 1 , l ’A m m inistrazione P rovinciale —  a com m em orare la prim a riunione del 

C onsiglio Provinciale elettivo tenutasi a Salerno il 2 1 luglio  1861 iniziò le m anifestazioni celebrative  

d ello  storico evento con un pubblico m anifesto affisso in ciltà e in lutti i 157 Comuni della Provincia.

L’autostrada: « la  grande cornice»  di Salerno

*





Primo Centenario della Provincia di Salerno 

(21 luglio 1861 - 21 luglio 1961)

M entre il p o p o lo  italiano, senza allen tare il r itm o della  sua vita operosa e pacifica, si 

raccoglie fiero e consapevole nella rievocazione della  data  gloriosa che segnò la nascita del- 

VUnità Nazionale, e rinnova a se stesso e al m ondo civile  l ' im pegno d i appro fon d ire  e d i  

espandere , in questo secondo secolo d i  vita  unitaria, lo sp ir ito  de l R isorgim ento, le p o p o ­

lazioni salernitane, riaffermando la loro fede  nella Patria unita e nella Democrazia, r ievo­

cano com m osse la data  de l  21 luglio  1 8 6 1 , che segnò l ’a tto  d i  nascita della  PR O V IN C IA  

DI S A L E R N O , quale libera  com unità c ivile  ed  am m inistra tiva , fecondam ente inserita nel 

più vasto ord inam ento  de llo  Stato unitario.

Il Consiglio Provinciale , sicuro in terpre te  d e l  pensiero e d e l  sentim ento de i cit tad in i del  

Salernitano e geloso custode de l le  m em orie  storiche e d e l  pa tr im onio  ideale d i  questa  

nobilissima terra, rivolge il suo pensiero reverente e d evo to  al p r im o Consiglio Provinciale  

e le t t ivo ,  che il 21 luglio 1861 tenne la sua prim a seduta n e ll’Aula Magna d e l l ’antico Liceo 

« Tasso  ».

Quel giorno, per  volontà  unanime d i  cinquanta rappresentanti de lle  nostre contrade,  

l iberam en te  e le t t i ,  il  vecchio  « P rincipato  C iter iore  » diven tava  la Provincia d i  Salerno e gli 

albori della  vita  dem ocratica  i llum inavano alle nostre genti un arduo e lungo cam m ino, che, 

procedendo  concorde con quello  d e l l ’intera Nazione, tendeva all'espansione della  libertà , al 

riscatto da secolari ingiustizie e ad  ogni a ltra conquista m orale e sociale, d i  cui è fatto  il 

c iv ile  progresso.

Oggi il Consiglio Provinciale, r invigorito  e po tenzia to  nella sua vita lità  dem ocratica ,  

m entre  riconosce ed  esalta i m erit i  grandi d i  tu t t i  gli a ltr i  consessi che lo precedettero  nel­

l'am m inistrazione de lla  Provincia, guarda con risoluta volontà  d i  azione al cam m ino c;he le 

popo laz ion i  salernitane dovranno ancora percorrere, per  la conquista d i  una sem pre più  

operante  giustizia sociale, nello sp ir ito  della  Costituzione repubblicana.

A l  conseguim ento d i  questa m eta  esso ded icherà  la sua volontà  concorde e le sue 

m igliori energie, convin to  com  e che è suo dovere  fondam enta le  prestare i m ezzi  più  

idonei e suscitare le condiz ioni p iù  p ro p iz ie ,  perche in questa provincia si realizzino  

p ien am en te  gli ideali d e l  R isorgim ento  e si com pia  l ’opera  generosa intrapresa con purezza  

d i  in tenti e con schietto  am ore alla terra nativa dai cinquanta rappresentanti popo lar i ,  che  

tennero la m em orab ile  seduta de l 21 luglio  1861.

Salerno, dal Palazzo S. A gostino, il 21 luglio 1961

I L  P R E S I D E N T E  
d e l  C o n s i g l i o  P r o v i n c i a l e  

A vv . D iodato  Carbone



D opo la conferm a dell'in tervento del Presidente del C onsiglio dei M inistri On. A m intore Fanfani, che 

ne fissava il g iorno, fu indetta una « convocazione straordinaria  d e l  Consiglio Provincia le  » invitando a pre­

senziarvi anche Autorità C ivili, M ilitari e R eligiose ; M inistri. Senatori. D eputati e tutti i Sindaci dei Comuni 

della Provincia nonché tutti i Presidenti d elle  A m m inistrazioni Provinciali d ’Italia .
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Dato l ’im ponente num ero dei partecipanti alla convocazione straordinaria del C onsiglio Provinciale, 

la seduta non fu possib ile tenerla nella  norm ale sala C onsiliare, ma nel Salone di R icevim ento d ello  stesso 

Palazzo S. Agostino più idoneo per tale solenne celebrazione.

A lle ore 1 0 ,30  —  cronaca di una giornata —  com inciarono ad affluire gl' invitati che venivano tratte­

nuti negli atri del « Palazzo » in  attesa dell'arrivo di S. Ecc.za F A N F A N I che inaugurando 1 autostrada di 

Salerno —  « la grande cornice  « —  sarebbe giunto alla sede della  Provincia verso le ore 11.

Infatti, a lle 1 1 ,3 0 , ricevuto dal Presidente Avv. Comm. D iodato Carbone e dai C onsiglieri addetti, 

S. E. FA N F A N I arrivò a Palazzo S. Agostino m entre la banda dell'O rfanotrofio di Salerno arm onizzava 

inni nazionali.

A i p ied i d ello  scalone d ’onore tutti gli altri C onsiglieri provinciali attendevano il P residente del Con­

sig lio  dei M inistri al cui arrivo veniva scoperta la lap id e marmorea dalla seguente epigrafe :



NEL DUPLICE C E N T E N A R IO  

DELLA R A G G IU N T A  U N I T À  DELLA PATRIA  

E DELLA C O N V O C A Z IO N E  DEL SU O  PRIM O CO N SIG LIO

LA P R O V Ì N C I A  DI SALERNO

V IN D IC E  A N IM O SA  DELLA FEDE U N IT A R IA  

E I N S O N N E  ARTEFICE DEL PR OPRIO  D E ST IN O

T E S T I M O N I A

A Q U A N T I  O F F R IR O N O  LA VIT A  E L’INTELLETTO  

ALLE F O R T U N E  D ’ITALIA E DELLA TERRA NATALE  

IL N O N  IMMEMORE OE.GOGLIO  

DELLA POSTERITÀ R IC O N O SC E N T E

M D C C C L X l  MCML X I

fb i b l i o t e c a
! «  MAGISTERO 
\  E LETTERE /

V£*/eT«V'



Il colloquio sui maggiori problemi salernitani

N el G abinetto del Presidente dd l'A m m in istrazione furono presentati a ll’On. Fanfani tutte le altre 

Autorità e tutti i C onsiglieri P rovinciali. Seguì un co lloq u io  col Presidente Carbone che prospettò i problem i 

di più viva attualità.

Intanto si era riunito il C onsiglio Provinciale con tutte le altre Autorità nel Salone ove poco dopo  

faceva ingresso l ’On. Fanfani accom pagnato d a ll’Avv. Carbone e dagli Assessori, prendendo posto al 

tavolo della Presidenza.

D ichiarata aperta la seduta dopo le form alità del Segretario Generalo D oti. Mario M archione —  il 

Presidente Carbone pronunziò il seguente discorso :

Signor P residen te, A utor ità .  Signore. Signori,  

anche a nom e d e l  Consiglio Provinciale , che ho Vonore d i  presiedere , m i è gradito  rivolgere a tu t t i  un vivo  

ringraziam ento p er  avere resa p iù  solenne questa cerim onia con la Loro am bita  presenza.

Cento anni or sono, e prec isam ente  il 21 luglio  1 8 6 1 ,  si riunivano per la prim a vo lta  i cinquanta  

Consiglieri,  l iberam en te  e le t t i ,  della  Provincia d i  Salerno.

Da allora il cam m ino de ll 'A m m in is traz ion e  è sta to , pu r  nelle  a lterne vicende, ricco d i  sacrifìci ma 

anche d i  conquiste , tanto che non v'è realizzazione nella nostra provincia che non sia legata a ll 'a t t iv i tà  fer- 

v ida  e vig ile  d i  coloro che ci hanno preceduto .

Le opere , pertan to , sono la testim onianza m igliore  della  fede  e della  passione che an im arono gli a m m i­

nistratori provincia li  ; esse ne ravvivano in ogni is tante il ricordo, p er  cui sarebbe superfluo, in questo  

m om ento ,  elencarli uno p er  uno.



T u tta v ia , nel m entre il nostro pensiero v a , reverente e com m osso , a questi illustri figli della  terra saler­

nitana. ch e , in cento anni . .si .sono avvicendati nella ded iz io n e  alla cosa p u b b lica , non possiamo fare a meno  

d i  citarne qualcuno, proprio  per  onorarli tu lli .

Da Giovanni Centola, p r im o assunto al seggio pres iden zia le , l<i cui vita attinse luce e forza dalla  p ro ­

fonda fede  cristiana e da un pai r io ttism o legalo ai ricordi de l  Parlam ento de l 1848, ove rappresentò  degna­

m ente la Provincia ili Salerno, a F ilippo  Attignente, esule per  la libertà , poi Vice Presidente della  Camera  

dei Deputa ti  ; da Matteo Luciani, bonaria e nobile  figura d i  Presidente della  Provincia e Sindaco d i  Sa lerno , 

ad  A chille  M ezzorapo , il D eputalo d i  A m alf i . che aveva condotta  il baldo m anipolo  d i  volontari Salernitani  

a seguire G aribald i,  valorosamente distinguendosi ai pon ti  <lella V alle ;  da ll  On. Francesco Alario, m odesto  

ed  infaticabile , al Senatore Agostino Maglioni, che eb b e  ad  im p r im ere  d i  se' la politica  finanziaria d i  tu tto  

un per iodo  della  storili de l  R egno; ila Vincenzo (.o lendo, magistrato a ltissimo. Senatore e poi M inistro, al 

Senatore 4 tenolfi;  daU'Onorevole Giovanni Camera a (d em en te  M auro: da Mattia Farina a Gaetano N un­

z ia n te ;  da Vito Lembo ad A dolfo  C ilento  e cosi v ia :  lui lo una schiero d i  s/tirili e le tt i  che illum inano la 

storia <li un secolo ili vita de l  nostro Ente.

Ma se a lle  nostre spalle c'è Ionia luce, il nostro avvenire non sarà meno radioso.

La Provincia, lo cui vita  è garantita dalla  C ostituzione, do p o  I o n i e  esperienze e così fecondo lavoro,  è 

ch iom ata ad assolvere co m p it i  nuovi.

Essa, ili fa llo ,  già esercito una funzione d i  propu lsione e d i  coordinam ento  su lu tto  ciò che interesso p r o ­

b lem i o l ive llo  co lle tt ivo  provinciale.

Il Presidente dell'Amministrazione Provinciale Avv. Carbone dichiara aperta la seduta . . .



. . .  e tra l’attenzione elei pubblico nel Salone . .

Questa funzione prim aria , insostitu ib ile ,  è una realtà che non a m m ette  rem ore e d  il superam ento  de l le  

barriere d e i  co m p it i  is tituzionali è un fa tto  naturale, inarrestabile, assolutam ente pos it ivo  p er  una autentica  

dem ocrazia .

L'Ente Provincia ha preso finalmente coscienza d i  sé, rivelandosi il solo capace d i  in terpre tare  le es i­

genze deW in tera  popo laz ione  am m inistra ta , nel quadro  de i p r inc ip i s tab ili t i  da llo  Stato.

Essa, che assom ma ed  espr im e l'anima d i  tu tte  le popo laz ion i,  è ch iam ata altresì a funzion i d i  m ed iazione ,  

d i  collegam ento tra i C om uni e lo Stato , tra i Com uni e la Regione, nel pieno r ispetto  de l l 'au ton om ia  e de l le  

a ttr ibuzion i reciproche.

E con questo sp ir ilo ,  signor Presidente, che  / ’A m m in istrazione Provinciale  d i  Salerno in tende  celebrare



il p ro p r io  centenario : è con questo sp ir ito  che i S indaci d e i  1 57  C om uni de l nostro vasto terr itorio  sono qui 
presenti.

E d  è qui con noi sp ir itu a lm en te  presente circa un m ilione d i  c ittadin i.
I p rob lem i che questa Provincia desidera veder  risolti sono ancora m oltep lic i  ed  im ponenti .  M olti  d i  

essi sono da tem p o  regolarm ente im posta ti  ed  a t ten dono  il via da ll'a lto  per  d iven tare  realtà.
Lo sforzo com m ovente  che uom in i po li tic i  ed  am m in is tra tor i  stanno com piendo  per  venire incontro alle  

legittim e aspetta tive  d e l le  popo laz ion i  raj)presentate , merita  la più viva am m irazione, m entre la più sincera 
gratitudine va ai Governi dem ocra tic i  ed  ai funzionari tu t t i ,  che questo sforzo com prendono ed  alleviano.

La Terra Salernitana ha vo lt i  diversi,  ma un'anima sola, ed  è un ’anima che soffre anche dove  il vo lto  
appare sorridente.



. . . p ro n u n z ia  il d iscorso  ce le b ra t iv o

La zona n o rd , ubertosa e lussureggiante. Ita una popo laz ione  densissima, la quale potrà  trovare fon te  d i  

vita  solo in una industr ia lizzazione organica ed  adeguala : la zona che abbraccia il capoluogo e d in to rn i . m a l­
grado il no tevole  progresso e le confortanti p rospe tt ive ,  der ivan ti  dall'area d i  sv i lu p p o  industria le  teste r ico­

nosciuta., ha ugual metile le sue p iaghe p ro fo n d e ;  la costiera A m alf itana, il cui incanto contrasta con la miseria  

im m ensa ili ipielle p o p o la z io n i , punta su ili una più efficace va lorizzazione turis tica , prev ia  la costruzione d i  
strade, d i  cui è in cred ib ilm en te  p r iv a ;  la zona che arriva ad  Eltoli e d  a Paesi u tu . nella (piale la r iform a  

agraria ha inciso profondam ente  e p o s i t iva m en te , anela ad  una più idonea tutela  ilei suoi p ro d o t t i  e ad  una 

più larga espansione industriale , sopra tu lto  volta alla conservazione e trasform azione d e i  p ro d o t t i  stessi della  

te r ra :  la Valle d e l  Seie e (pieliti de l  Tana grò. ricche d i  risorse de l so ttosuolo, ma s/tesso paurosam ente  s i t ibon de ,  

attendono , con gli acqu edo tt i  e le in frasi rutili re (li ogni genere, qualche isola imitisi riale. che valga a ferm are  
sul posto i co n la d in i . tu ll i  alla ricerca d i  un lavoro più red d it iz io  all Estero o nelle regioni />iìi fortunate  
d' Italia.

E poi il C ilen to , vera appen d ice  tlella depressa Calabria, una terra in cui la virtù de i figli è nobili ta la  
fino a ll 'inverosim ile  dalla  tenacia con la quale essi I amano.

Qui m olto  resta da fa re :  acqua, luce, v iabilità ,  persino la viabilità  m inim a, scuole professionali,  case per  
esseri umani. E infine la costa cilenlana, una (Ielle più suggestive d e l  mollilo, che allenile una adeguala va lo ­
rizzazione turistica, da to  l'afflusso sem pre  crescente d i  stranieri.

A ltro  prob lem a  d 'ord ine  generale, che merita  essere so tto linealo  è ipiello d e l l  ed i l iz ia  scolastica. L im i­
tandoci al settore d i  nostra com petenza ,  che è quello  ilei Tisi razione tecnica superiore , d es id er ia m o  espr im ere  
tu tta  la gra ti tudine al (roven to  ed  al Ministero della  Pubblica Istruzione, che in questi u l t im i  te m p i  hanno  
do ta to  la nostra provincia d i  ben 15 Istitu ti,  tra Licei Scientifici ed  Istitu ii Tecnici p er  R agionieri e per  
G eom etr i ,  d is locati nelle varie zone d i  questo vasto territorio .



E ’ ind ispensabile  ora procedere  alla c o s t r u z i o n e  deg li  ap p o s i t i  edifìci, fornendoli de l le  necessarie a t tre z ­
zature scientifiche e d i  q u a n t’a ltro  u tile  per  una co m ple ta  educazione de i g iovani, sia culturale che fisica.

Con quanto abb iam o esposto non intendiam o fare un quadro pessimistico della  nostra situazione : in ten­

diamo sem plicem en te  m ettere  a nudo la realtà.
Quella d i  Salerno è una provincia che ha cam m inato  sp ed i ta m en te , per  virtù de i suoi figli e p er  l o p e ­

rante solidarie tà  naziona le: occorre pero  ch e , a ttraverso  una visione organica de l le  varie esigenze e de l le  

molteplici possib ilità  d i  sv i lu p p o  econom ico e socia le , si apprestino  r im edi e provv idenze  che e lim in ino  
scompensi de le ter i  e fac il i t ino , realizzandola  alfine, un'era d i  maggiore progresso per  la nostra generosa gente.

Questa A m m in istraz ion e ,  in arm onia con quelle  Com unali, Le so ttoporrà , signor Presidente, un piano  

d i  sviluppo de ll ' in tero  terr itorio  provinciale.

Non ch iederem o nè leggi speciali,  nè cose im possib il i .
Si sappia  com unque che il danaro de llo  S tato è per  noi cosa sacra ; che qui ogni investim ento  d iven ta  

incentivo al m oltip licars i  de l le  energie, d iven ta  ricchezza  per  /' intera N azione, in quanto esistono le p re ­
messe, negli uom in i e nelle cose, per  un con tributo  sostanziale al benessere d i  tu tto  il popo lo  italiano.

A b b ia m o  d e t to  che la storia d e l  secondo secolo d i  vita della  nostra A m m in istrazione non potrà  non 

arricchirsi d i  pagine belle  com e quelle  d e l  passato.
Signor Presidente, in terpre tando il pensiero d i  tutta  la provincia d i  Salerno, r iten iam o d i  po ter  essere 

certi che una de l le  pagine più lum inose sarà scritta propr io  da Lei. »

Dopo l'avv. Carbone prese la parola il Presidente del Consiglio dei M inistri, On. Prof. A m intore Fanfani.

Parla l’On. Fanfani



Da tutti i settori del Consiglio com e da tutti i presenti il discorso del Presidente, seguito con vivo in te­

resse, fu m olte volte interrotto da applausi che in ultim o divennero m anifestazione di entusiasm ante patriot­

tism o, specie quando in politica estera si pronunzio sulla questione alto-atesina, facendo assurgere così 

ad im portanza internazionale il « (lisi-orso (li Sa lv ino  » :

(d a l verbale della seduta)

a II Cancelliere d i  una vicina repubblica  — Egli disse —  secondo quanto  riferiscono i giornali,  m en tre  

condannava il ricorso alla violenza, forse senza accorgersene I incoraggiava ieri avvalorando la leggenda che  

le ba ionette  italiane stiano conculcando la l ibertà  d i  una minoranza che, riaccolta generosamente in m ezzo  a

Un gruppo di Autorità

noi, abb iam o  fa tto  in m odo  che prosperasse in una de l le  più progred ite  provincie  d 'Italia . N ell'anno cen te ­

nario delV U nità  d 'Ita lia  un s im ile  accenno alle  ba ionette  italiane poste  soltanto a guardia d i  tra licci affin­

ché gli inerm i porta tori  d i  cavi d i  energia e d i  lavoro non diventassero  bersaglio degli avv in azza ti  e de i  

fo ll i  —  ci fa tornare alla m ente cose che in questo glorioso centenario avevam o cercato d i  d im en tica re  : nelle  

colline, nei valloni,  nelle p iazze  e nelle strade d i  questo percorso centenario il popolo  italiano trovò  un solo 

ostacolo alla sua ascesa: le ba ionette  e le forche della  corte viennese  ».

« A b b ia m o  cercato  —  ha proseguito l ’On. Fanfani — di non ricordare queste cose, po iché  siam o stati 

sem pre  convin ti e siamo convinti che i sacrifici de i  nostri m artiri  e de i  nostri eroi mirassero a costru ire non



una Italia  sem inatrice d i  od ii ,  ma una Italia  d iffonditr ice  d i  am ore, d i  pace e d i  l ibertà  nella nuova E uropa  

e nel m ondo libero. C hi con incauti e d  ingiusti accenni ci porta  a ricordare le passate vicende, rifletta se non  

sia orm ai venuto il tem po  d i  considerare a tten tam en te  che ci sono cose che è inutile  chiedere alPItalia , perchè  

l 'I ta lia  non può e non deve  farle. C'è una cosa che l'Italia fa e vuol continuare a fare : coltivare la p iù  cordiale,  

la più leale, la più costruttiva de l le  am iciz ie  con tu t t i  i p o po li ,  anche con il popo lo  austriaco. Chi tiene a questa  

am iciz ia ,  non la guasti schierandosi, sia pu re  ind ire ttam en te ,  dalla parte  d i  coloro che con la d inam ite  non 

vanno certo  sem inando concordia, ma distruggendo o rovinando ogni cosa.

I\on paia  concluse l’On. Fanfani fuori luogo in una celebrazione centenaria questo ricordo d i  

un discorso d i  ieri. Il nostro accenno è il con tr ibu to  costru tt ivo  d i  chi, avendo la responsabilità  della  sicurezza

La medaglia commemorativa del 1° centenario . . .

del p ro p r io  paese, della  difesa d e i  tra tta ti  esisten ti,  de lla  qu ie te  e d e l  progresso de l p opo lo  altoatesino, de l  

concorso italiano alla sicurezza e alla pace nella l iber tà  dell 'E uropa, ha il dovere  d i  am m onire  tu t t i  che  

anche p er  l'Italia ci sono cose possibili  e cose im possib i l i  a fare. Q uelle  possib ili  conferm iam o d i  essere 

d isposti  a farle com e d ich iaram m o d ieci giorni fa in Parlam ento. Quelle per  noi im possib il i  è inutile  r ich ie­

dercele, perche non le farem o mai ».

N el suo discorso il Presidente Fanfani ram m entò altresì che « il centenario d i  questa A m m in i ­

strazione Provinciale  coincide con la fase d e l  m assim o progresso fin qui registrato dal nostro paese, e che oggi 

il maggiore im pegno per  i governanti e p er  gli Italiani consiste nel consolidare il progresso e nello estenderlo



. . .viene consegnata all'On. Fanfani dal Presidente Carbone. . .

a tu tt i  i c i t tad in i e a tu t te  le regioni secondo giustizia . Non sem iniam o speranze, ma in c itam en ti ,  perchè  

m olto  lavoro ci a ttende. E  fra gli a ltr i  inc itam enti  ba term inato il Presidente del C onsiglio —  vi è quello  

d i  non a ttendere  tu tto  dal Governo d i  R om a bensì d i  contare sulla efficienza e sulla rispondenza  d e l le  A m m in i ­

s trazioni locali, do ve  più larga e d ire t ta  è la partecipazione de i c i t tad in i e più im m ed ia ta  si può avver tire  

l 'urgenza de l le  loro aspirazioni  ».

A l term ine della  cerim onia l'Avv. Carbone consegnò all'O n. FA N F A N I la m edaglia com m em orativa  

che p o i tramite lo  stesso Presidente venne data anche a tutti i C onsiglieri Provinciali.

La Seduta si scio lse, l ’On. FANFANI si trattenne ancora I r a  le A utorità e i S indaci della  Pro­

vincia che gli si stringevano intorno, e taluni profittavano della circostanza per presentare d irettam ente al 

Presidente istanze nell'interesse dei Comuni rappresentati.

A sera la facciata del palazzo S. Agostino nuovam ente illum inata con i torcieri ai balconi, quasi proiet­

tava esteriorm ente i segni della storica rievocazione vissuta dall intera cittadinanza.

L’A m m inistrazione P rovinciale ha voluto degnam ente celebrare questo prim o centenario, nom inando  

u n ’apposita Com m issione che procedesse anche ad una rassegna degli avvenim enti politic i e am m inistrativi 

che hanno m aggiorm ente caratterizzato la storia dei suoi prim i cento anni di vita : vita salernitana, vita 

d e ll’ intera provincia.



E ‘ doveroso rilevare che m olta m ateria è rim asta poco approfondita m entre alcuni problem i sono stati 

visti in superficie, sopratutto per i lim iti strutturali che un volum e com m em orativo com porta e anche perchè 

m olte ricerche sono state rese im possib ili dalla distruzione d e ll’A rch iv io  a causa dei bom bardam enti aerei e 

d e ll’occupazione delle truppe da sbarco anglo-am ericane, anche quando Salerno fu provvisoriam ente sede 

di Governo e capitale d ’Italia.

R iteniam o però che sia già notevole il proposito d e ll’A inm inistrazione Provinciale di realizzare una 

ricerca storica esclusiva della provincia per inserirla nella più vasta storia nazionale.

D altronde questa rievocazione vuole giungere anche al grosso pubblico perchè conosca le  benem erenze  

d elle  am m inistrazioni passate e recenti nelle  delicate e im portanti vicende della sua vita civ ile . Le date 

pertanto si intersecano, i nom i cari e fam osi ricorrono com e in un vorticoso carosello, la cronistoria si 

snoda attraverso aneddoti m em orabili e particolari rim asti n e ll’ombra e che volentieri rievocherem m o per 

aPPagare il gusto del curioso, pur rilevando che per noi è curioso chi ama la provincia, nei suoi atti e nei suoi 

fatti. E vorrem m o perciò che potesse ognuno rendersi conto del lavoro intenso, delle responsabilità gravi, dei 

risultati —  da ritenersi, sia pure in un secolo , im ponenti —  delle difficoltà, delle discussioni e dei sacrifizi 

che si com piono neU’A m m inistrazione P rovinciale, la quale specialm ente si è prefisso —  com e dal discorso 

program m atico del Presidente può agevolm ente desum ersi —  di inserirsi in tutte le attività che in te­

ressano la Provincia estendendo i suoi im pegni al m aggior increm ento sia nell'agricoltura che n e ll’indu­

stria, sia nel turism o che nei rapporti in terprovinciali, com e l ’adesione all'O .d.g. d e ll’U nione delle Provincie  

dell l i  marzo 1961 dim ostra e la tutela delle  acque del fiume Seie o i r ilievi per i vari tracciati delle  

autostrade conferm ano. L’esperienza d ’altronde ha reso evidente e lo  mostrerà ancora di p iù col tem po che

. e poi a tutti i Consiglieri dall'On. Fanfani



la Provincia può, nel quadro generale della  pubblica am m inistrazione, fare m olto di p iù , e l'abolizione  

della d istinzione fra spese obbligatorie e spese facoltative, secondo il testo di « Riform a della  Legge comunale  

e provincia le  », potrà favorire tu lle le  azioni di più largo respiro.

Gravitano perciò oggi, in più viva falica im pegni riguardanti l'organico, le scuole, l’igiene e i rileva­

m enti del « fall out » rad ioattivo, la creazione del nuovo m useo e della  nuova b ib lioteca, l'adeguam ento della  

nostra agricoltura al MEC, com e i nuovi collegam en ti stradali a so llievo  delle zone depresse, nonché le  nuove  

concezioni turistiche e la valorizzazione del C ilento, della  costiera Am alfitana, di Padula e di tutte le bellezze  

della nostra provincia per inserirle n elle  attività cu lturali e sportive, nazionali e internazionali.

E più ancora vibra l'ansia per l'industrializzazione del M ezzogiorno, per sostenere i com plessi esistenti 

a tutela d elle  m aestranze, degli im pianti delle C otoniere M eridionali o per dar vita e sv iluppo al nuovo porto, 

com e già nel 1862 fu dato il prim o contributo.

Ed essendo poi la Provincia uno degli Enti locali più dem ocratici, nel senso che va incontro agli effettivi 

bisogni del popolo  per soddisfarli in m odo organico e razionale, essa vuol precisare che com e in questi cento  

anni, ancora più in seguito traendo dal passato gli auspici sarà sopratutto dedita ad attività sociali 

secondo le in tangib ili norm e d elle  libertà dem ocratiche e nel contem po vuole additare l'im portanza dei suoi 

problem i a quanti hanno a cuore l'am m inistrazione della cosa pubblica.

Credendo quindi n e ll’ istituto della Provincia, si è ritenuta necessaria questa ricostruzione della  sua 

storia, onde se m olti docum enti sono andati d istrutti, dai fram m enti si possano trarre conoscenze e insegna- 

m enti di fede n e ll’operosità e nella realizzazione di tutte quelle m ete che già altri, e non invano, indicarono.

M A G IS T E R O  le tte  Filosofia
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